AZIENDA USL N°6 PALERMO
SETTORE PATRIMONIALE  E TECNICO

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

LAVORI EDILI – IMPIANTI E OPERE CONNESSE
Regione  Sicilia
Aggiornato alla Legge 109/1994, Regolamento D.P.R.554/1999. Capitolato generale di appalto D.M. 145/2000. Regolamento D.P.R..34/2000. L.R. n°7/2002 e con riferimento alle norme UNI in vigore.
CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

PER LAVORI EDILI, IMPIANTI ED OPERE CONNESSE

PARTE I

Opere a misura ed a corpo

Progetto: Lavori di manutenzione ordinaria consistente nella tinteggiatura di pareti interne  dell’Ospedale Vecchio di Cefalù, inerente il reparto di Medicina di Base e Convenzionamento Esterno 1° piano, il Settore Veterinario 1° piano, la Medicina Legale e Fiscale 1°piano, la Neuropsichiatria Infantile 1°piano, il Centro Diurno 1°piano, il SERT 1°piano, l’Unità Operativa alla Salute piano terra rialzato, corpo scala e portineria.,
Comune di: Cefalù
Ente appaltante (Committente): AZIENDA AUSL N°6
Responsabile dei Lavori: .........................................................………………...................

Responsabile di Progetto: .................................................………………...............….....

Direttore dei Lavori: ........................................................................…......……………….
Coordinatore della sicurezza in fase di progetto  .........……………….……....................

Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione: .................………………………......
Impresa esecutrice: ..................................................……………….................................

Direttore tecnico di cantiere: ...............................…………………................................

IMPORTO DEI LAVORI:

	A base d’asta 
    Euro
	 71.131,54 (settantunomilacentotrentuno/00


…………………………..lì  …/……………../………

Aggiornato in data ……………………………..























Il  Progettista
	


Capitolo 1

Condizioni di ammissioni all'appalto

(Artt. 8 e 34 Legge 11 febbraio 1994, n. 109)

1.1. Condizioni di ammissione

Per l'ammissione alla gara di appalto relativa ai lavori di cui all'art. 1 è richiesta la qualificazione dell’impre​sa conseguita dimostrando capacità di svolgere in proprio o con qualsiasi altro mezzo l’attività di costruzione di opere o interventi per la cui realizzazione, finiti in ogni loro componente od elemento costitutivo e pronti all’uso da parte dell'utilizzatore finale, è richiesta una pluralità di specifiche lavorazioni.

L'effettiva capacità operativa ed organizzativa dei fattori produttivi nonché la specifica competenza nel coordinamento tecnico delle attività lavorative, della gestione economico-finanziaria e della conoscenza di tutte le regole tecniche e amministrative che l’esecuzione dei lavori pubblici, nelle more del rilascio della certificazione prevista dall'art. 4 comma 3° del regolamento di cui al D.P.R. 25 gennaio 2000 n. 34, deve essere dimostrata dal legale rappresentante dell’impresa partecipante mediante autocertificazione, da farsi nei modi e termini di Legge, attestante di essere in possesso dell’effettiva capacità operativa ed organizzativa dei fattori produttivi aziendali necessari alla completa esecuzione dell'opera in appalto e di tutte le specifiche abilitazioni tecniche ed amministrative previste dalle vigenti norme legislative e regolamentari per le categorie e classifiche corrispondenti ai sensi dell’art. 3 del predetto regolamento che per il presente appalto risulta essere:

	N.
	Categoria
	ex ANC
	Classifica
	EURO

	
	OG1
	
	
	71.131,54
	


Opere scorporabili:

	N.
	Opera
	Importo

Euro

	
	Nessuna
	


1.2. Opere in subappalto

Non è prevista nessuna opera in subappalto
Capitolo 2

Oggetto e ammontare dell'appalto

Designazione, forma e principali dimensioni delle opere
Art. 1. Oggetto dell'appalto
L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere, forniture e prestazioni necessarie per lavori di manutenzione ordinaria consistente nella tinteggiatura di pareti interne  dell’Ospedale Vecchio di Cefalù, inerente il reparto di Medicina di Base e Convenzionamento Esterno 1° piano, il Settore Veterinario 1° piano, la Medicina Legale e Fiscale 1°piano, la Neuropsichiatria Infantile 1°piano, il Centro Diurno 1°piano, il SERT 1°piano, l’Unità Operativa alla Salute piano terra rialzato, corpo scala e portineria.,
(Provincia di                                                                                                                                           ).

Le indicazioni del presente Capitolato, gli elaborati ed i disegni di cui al successivo art. 7 ne forni​scono la consistenza quantitativa e qualitativa e le caratteristiche di esecuzione.

Art. 2. Ammontare dell'appalto e modalità di stipula

2.1 Importo complessivo dell'appalto

L’importo complessivo a base d’asta dei lavori a misura e dei lavori ed oneri compensati a corpo, compresi nel presente appalto, ammonta presuntivamente a Euro  <………………….> (Euro <……………………………………………>),
di cui:

	A)
	LAVORI A BASE D’ASTA
	Euro 71.131,54


2.2 Modalità di stipulazione del contratto

2.2.1 Il contratto è stipulato

caso a)

"a corpo” ai sensi dell'articolo 326, comma 2 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F;

caso b)

“a misura" ai sensi dell'articolo 329, comma 3 della legge 20 marzo 1865 n. 2248, allegato F, nonché dell’art. 19 comma 5 della legge 109/1994 e s.m. 

caso c)

"a corpo e a misura" ai sensi dell’art. 329, della legge 20 marzo 1865 n. 2248, allegato F; 

2.2.2 Variazione dell’importo delle opere a corpo

L’importo della parte di lavori a corpo, di cui al punto 2.2.1, numero 1), come determinato in seguito all’offerta complessiva in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tali lavori, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

 L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte di lavori di cui al punto 2.2.1, numero 2), previsti a misura negli atti progettuali e nella "lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto", in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art.25 della legge n°109/94 e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale e dal vigente Capitolato Generale d’Appalto

2.2.3 Efficacia negoziale dei prezzi a corpo

Per i lavori di cui al comma 2.2.1, numero 1), previsti a corpo negli atti progettuali e nella "lista", i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del punto 2.2.2, primo periodo; allo stesso modo non hanno efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e nella "lista", ancorché rettificata, essendo obbligo esclusivo del concorrente il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e di formulare l’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. Per i lavori di cui al punto 2.2.1, numero 2), previsti a misura negli atti progettuali e nella "lista", i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali.

2.3 Casi rientranti nell'applicazione del D.L. 494/96

Relativamente al caso di cantieri obbligati al coordinamento per la sicurezza ex decreto legislativo n. 494 del 1996, si dispone:

I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui all'articolo 2, comma 2.1, lettera A), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'articolo 2, lettera B), costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi (per la parte a corpo) e i loro prezzi unitari (per la parte a misura) indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare, rispettivamente, nella descrizione della parte di lavoro a corpo e nell'elenco dei prezzi unitari, allegati al presente Capitolato speciale. 
2.4 Variazione degli importi

Le cifre del precedente prospetto, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di lavoro e delle diverse opere, soggetti al medesimo ribasso d’asta, potranno variare tanto in più quanto in meno (e ciò sia in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni a seguito di modifiche, aggiunte o soppressioni che l’Amministrazione Appaltante riterrà necessario od opportuno apportare al progetto) nei limiti della legge 109/94 e del vigente Capitolato Generale d'Appalto dei lavori pubblici.

L’importo del compenso a corpo, fisso ed invariabile, è soggetto anch’esso al ribasso d’asta.

Il corrispettivo definitivo di appalto, erogato a “misura” e/o “a corpo” ai sensi dell’art. 326 legge 20/03/1865 n. 2248 Allegato F, sarà dato dal prezzo complessivo offerto dall’Impresa aggiudicataria, in sede di gara, al netto dell’I.V.A.

Art. 3 Designazione sommaria delle opere – Opere escluse dall’appalto

3.1 Designazione delle opere

Le opere oggetto del presente appalto riguardano la ristrutturazione edile presso l’Ospedale Vecchio di Cefalù, inerente il reparto di Medicina di Base e Convenzionamento Esterno 1° piano, il Settore Veterinario 1° piano, la Medicina Legale e Fiscale 1°piano, la Neuropsichiatria Infantile 1°piano, il Centro Diurno 1°piano, il SERT 1°piano, l’Unità Operativa alla Salute piano terra rialzato, corpo scala e portineria.,
Tale elencazione ha carattere semplificativo e non esclude altre categorie di opere e lavorazioni.

3.2 Forma e principali dimensioni delle opere 

La forma e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’Appalto, risultano dai disegni di progetto esecutivo elencati al successivo art. 7, salvo quanto potrà essere meglio precisato all’atto esecutivo dalla Direzione Lavori.

3.3 Opere escluse dall’appalto

Restano escluse dall’appalto le opere o forniture, che l’Amministrazione si riserva di affidare ad altre Ditte, senza che l'Appaltatore possa sollevare eccezione o pretesa alcuna o richiedere particolari compensi.

3.4 Atti espropriativi

Qualora l’Amministrazione intendesse avvalersi dell’Appaltatore per la definizione degli atti espro​priativi, allo stesso sarà corrisposto il compenso di cui alla lett. A5) del precedente punto 2.1 (salvo diversa articolazione in Elenco Prezzi), per le seguenti incombenze:

- ottenere e fare acquisire, a propria cura e spese, i decreti di occupazione temporanea di tutte le aree indicate in progetto come destinate ad essere espropriate in modo definitivo e risultanti dagli elaborati progettuali relativi alle espropriazioni, con le modalità previste dalle leggi vigenti;

- eseguire e curare, con propria iniziativa e spese: la revisione dei piani particellari, l’individuazione degli effettivi proprietari, l’ottenimento dei decreti di accesso, le notifiche, la stesura dei verbali di consistenza ed immissione in possesso con i necessari rilievi topografici, gli atti di accordo con le Ditte, la richiesta del decreto di espropriazione definitiva, le pubblicazioni e le notifiche previste per legge;

- svolgere tulle le operazioni relative alla presa in possesso degli immobili ed alla estromissione de​gli occupanti, restando l’Amministrazione completamente sollevata da ogni relativa incombenza.

- provvedere alla redazione del tipo di frazionamento per ciascuna Ditta, con relativa presentazione in Catasto Erariale per la voltura degli immobili, alle registrazioni fiscali ed alle trascrizioni nei registri immobiliari.

- provvedere infine a quant’altro necessario per definire sotto ogni aspetto il procedimento espropria​tivo con l’accollamento di ogni spesa ed il pagamento di ogni tassa o diritto in relazione agli adempimenti predetti, con la sola esclusione delle indennità di occupazione, asservimento od espropriazione che faranno carico all’Amministrazione. Il tutto verrà fatto in nome e per conto della stessa la quale, a tal fine, darà il più ampio mandato all’Appaltatore.

L’Appaltatore riconosce espressamente all’Amministrazione il diritto di verificare, in ogni stadio, lo sviluppo del procedimento espropriativo, la regolarità e la legittimità formale degli atti e delle procedure, come pure la legittimità stessa dei beni, la documentazione circa la qualità dei conduttori dei fondi, ecc.; l’Appaltatore assume, di conseguenza, l’obbligo di conformare la propria condotta alle prescrizioni che l’Amministrazione riterrà necessario od opportuno impartire in proposito.

L’Appaltatore terrà conto, nell’impegnarsi a dare finiti i lavori nel tempo contrattuale, di tutti i tempi necessari all’espletamento delle operazioni finalizzate alla disponibilità degli immobili interessati dalla esecuzione dei lavori, escludendosi pertanto, salvo casi riconosciuti dall’Amministrazione, la concessione di proroghe per eventuali ritardi. In ogni caso nessun danno od indenniz​zo potrà essere reclamato o richiesto dall’Appaltatore in dipendenza della ritardata disponibilità degli immobili.

L’Amministrazione di contro è completamente estranea alle occupazioni temporanee, da parte dell’Appaltatore delle aree necessarie a sviluppare i cantieri, i depositi, gli accessi, le cave, ecc., lo stesso dovendo regolare i rapporti con gli aventi causa a propria discrezione, avvalendosi a suo giu​dizio del decreto di occupazione definitivo, contrattando e pagando le indennità dovute, senza intro​missione alcuna da parte della stessa.

Resta comunque stabilito che ove detto compenso fosse fissato nella misura di Euro 0,00 (Euro zero), l’Appaltatore sarà lo stesso tenuto ad espletare le procedure espropriative, intendendosi con questo che del relativo onere si è tenuto conto nell’analisi dei prezzi nella valutazione delle spese generali.

Art. 4. Condizioni di appalto

L’Appaltatore non potrà eccepire durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile (e non escluse da altre norme del presente Capitolato) o che si riferiscono a condizioni soggette a revisioni. 

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara implicitamente di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere all’esecuzione degli stessi secondo i migliori precetti dell’arte e con i più aggiornati sistemi costruttivi.

Art. 5. Variazioni alle opere progettate – Risoluzione del contratto
5.1 Variazioni alle opere

Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto, debbono ritenersi unicamente come norma di massima per rendersi ragione delle opere da eseguire.

L’Amministrazione si riserva perciò la insindacabile facoltà di introdurre, ai sensi della vigente normativa, all’atto esecutivo, quelle varianti che riterrà più opportune, nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore possa trame motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie, non stabiliti dal vigente Capitolato Generale o dal presente Capitolato Speciale.

Di contro l’Appaltatore non potrà in alcun modo apportare variazioni di propria iniziativa al progetto, anche se di dettaglio. Delle variazioni apportate senza il prescritto ordine o benestare della Direzione Lavori, potrà essere ordinata la eliminazione a cura e spese dello stesso, salvo il risarcimento dell’eventuale danno all’Amministrazione appaltante.

5.2. Motivazione in caso di risoluzione

Ove le varianti di cui alla precedente lett. d) dovessero eccedere il quinto dell’importo originario del contratto, l’Amministrazione potrà procedere alla risoluzione del contratto ed indirà una nuova gara alla quale sarà invitato l’aggiudicatario iniziale. La risoluzione del contratto, ai sensi del presente articolo, darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti,calcolato sulla differenza tra l’importo dei quattro quinti dell’importo del contratto e l’ammontare netto dei lavori eseguiti.

5.3 Eccezioni dell’appaltatore

Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori siano difformi dai patti contrattuali, o che le modalità esecutive e gli oneri connessi alla esecuzione dei lavori siano più gravosi di quelli previsti nel presente Capitolato, sì da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o la corresponsione di un particolare compenso, egli dovrà rappresentare le proprie eccezioni prima di dar corso all’ordine di servizio con il quale tali lavori siano stati disposti.

Poiché tale norma ha lo scopo di non esporre l’Amministrazione a spese impreviste, resta contrattualmente stabilito che non saranno accolte richieste postume e che le eventuali relative riserve si intenderanno prive di qualsiasi efficacia.

Capitolo 3

Disposizioni particolari riguardanti l'appalto

Art. 6. Osservanza delle leggi, del regolamento e del capitolato generale

6.1. Osservanza delle leggi

6.1.1.L’esecuzione dell'appalto nel suo complesso e specificatamente la esecuzione delle singole opere, lavori e forniture, sono regolamentate dal presente Capitolato Speciale e del contratto e, per quanto non in contrasto con esso o in esso non previsto e specificato, valgono le norme, le disposizioni ed i regolamenti contenuti nelle norme seguenti che, per tacita convenzione, non si allegano:
1) Legge 20 marzo 1865 n. 2248, all. F; modificata dalla Legge 15 giugno 1893 n°294 e dal D.L.n°6/03/1948, n°341 ratificato dalla Legge 24 dicembre 1951, n°1585, per le parti non abrogate dalla successiva legislazione;
2) Capitolato Generale d'Appalto per le opere di competenza del Ministero dei LL.PP. approvato con D.M.. 19/04/2000, n°145 (nel seguito indicato come Capitolato generale di appalto)
3) Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici approvato con D.P.R. 21/12/1999, n°554 (nel seguito denominato Regolamento)
4) Legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n°109, ( nel seguito denominata legge 109/1994) modificata dal D.L. 101/1995 convertito in legge 216/1995, e ulteriormente modificata dalla Legge n°415/1998, recepita nella Regione Sicilia con L.R. n°7/2002;

5) Norme tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche emanate in virtù del disposto art. 21 della Legge 5 Novembre 1971, n°1086;

6) D.M. 16 gennaio 1996 per le “Norme relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e dei sovraccarichi”;

7) Legge 2 Febbraio 1974, n°64, per i “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche”;

8) Legge 10 Dicembre 1981, n°741 (ulteriori norme per l’accellerazione delle procedure per l’esecuzione di OO.PP.) per le parti non abrogate con l’entrata in vigore del Regolamento D.P.R. n°554/1999;
9) Legge 646 del 13 Dicembre 1982, Legge n°726 del 12 Ottobre 1982, Legge n°936 del 23 Dicembre 1982, n°55 del 19 Marzo 1990, DPCM n°55 del 10 Gennaio 1991, D.Lg.490/1994 in materia di lotta alla delinquenza mafiosa;

10) Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali a norma dell’art. 1 della legge 8 Ottobre 1997, n°352 di cui al D. Lg. 20 Ottobre 1999, n°302 del 27 Dicembre 1999,s.o.n°229);

11) Legge 5 Novembre 1971, n°1086;

12) Legge 8 Agosto 1985, n°431 (Disposizioni urgenti per la tutela delle zone di particolare interesse ambientale);

13) Le norme emanatedal CNR, le norme UNI, le norme CEI le tabelle CEI-UNEL ed i testi citati nel presente Capitolato;
14) D.L: 19 Dicembre 1991, n°1046 ed i regolamenti commessi per le parti non abrogate con l’entrata in vigore del Regolamento D.P.R. n°554/1999;

15) Legge 5 Marzo 1999, n°46;
16) Legge 9 Gennaio 1989, n°13 e il D.M. LL.PP. 14 Giugno, n°236;
17) DPR 27 Aprile 1978, n°384;

18) Decreto Ministero dell’Interno 16 Maggio 1987, n°246, par. 2 (misure di sicurezza per i collegamenti verticali);

19) Decreto Ministero dell’Interno 1 Febbraio 1986 e successive modifiche ed integrazioni per l’autorimesse;

20) Circolare del Ministero dell’Interno n°31 Agosto 1978 per i gruppi elettrogeni;

21) Norme per i impianti di produzione calore alimentati a gas metano di rete, emanate con Decreto Ministero dell’Interno 12 aprile 1996; norme ex ANCC emanate in ottemperanza al Decreto Ministero dell’Industria 1 Dicembre 1975, norme UNI CIG sull’impiego del gas combustibile e le norme CEI sugli impianti elettrici delle fattispecie;
22) D.Lg.14 Agosto 1996, n°494 – Attuazione della direttiva 92/57 CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili, con le modifiche introdotte dal decreto legislativo 19 Novembre 1999, n°528 (G.U. n°13 del 18 Gennaio 2000);

23) D.Lg. 14 Agosto 1996; n°493 per la segnaletica di sicurezza;

L’osservanza di tutte le norme richiamate dal presente articolo, sia esplicitamente che indirettamente, si intende estesa a tutte le interazioni e modificazioni fatte successivamente con leggi, decreti, regolamenti, disposizioni etc…,anche se emanati in corso di esecuzione dell’opera appaltata. Modifiche, rifacimenti variazioni di programmi e di tempi di lavorazione in conseguenza delle emanazioni dette non possono costituire, per l’Appaltatore, motivo di compensi o di indennizzi straordinari.

6.2. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione delle leggi, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfezione esecuzione.

6.3. Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio

6.3.1. L’Appaltatore ha l’obbligo di comunicare per iscritto alla Stazione appaltante, ai sensi dell’art.2 Del Capitolato generale di appalto, entro 30 giorni dalla stipula del contratto, il proprio domicilio legale, da individuare inderogabilmente nel Comune della Stazione appaltante, dove questa e il Direttore di lavori in ogni tempo possono indirizzare ordini e notificare atti,

6.3.2.  L’impresa, ove non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta.
6.3.3   L’Appaltatore ha l’obbligo altresì di comunicare, con i medesimi termini e modalità, il nominativo del proprio rappresentante del quale, se diverso da quello che ha sottoscritto il contratto, deve essere presentata procura speciale che gli conferisca i poteri per tutti gli adempimenti spettanti ad esso aggiudicatario e inerenti l’esecuzione del contratto.

Art. 7. Documenti che fanno parte del contratto

Ai sensi dell’art.110 del Regolamento, fanno altresì parte integrante del contratto di appalto oltre al Capitolato Generale ed al presente Ca​pitolato Speciale d’Appalto (comprensivo delle specifiche tecniche prestazionali e descrittive, relati​ve alle opere edili, ed agli impianti tecnologici), anche i seguenti documen​ti:

a) L'elenco dei Prezzi Unitari;

b) Lettera d’invito alla gara;

c) Copia dell’offerta dell’impresa e della dichiarazione relativa alle eventuali opere oggetto di subappalto;

d)  Cronoprogramma dei lavori,(se previsto) predisposto dall’Amministrazione;

e) Piano di Sicurezza del Cantiere;

 I seguenti elaborati e tavole di progetto:

	Tav. n.
	Descrizione
	Scala

	TAV.1/E
	Computo metrico estimativo generale
	

	TAV.2/E
	Elenco prezzi generale
	

	TAV.3/E
	Analisi prezzi generale
	


Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziabili:
1) Il Computo metrico estimativo;

2) Le tabelle di riepilogo dei lavori e la suddivisione per categoria degli stessi, ancorché inserite e integranti il presente Capitolato Speciale; esse hanno efficacia, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi del sub-appalto e ai fini delle valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui  agli art. 11 e 12 del capitolato generale del sub-appalto o delle varianti in corso d’opera di cui all’art.25 della legge n°109/1994;
3) La descrizione delle singole voci elementari, le quantità delle stesse, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato, sia quelle risultanti dalla “lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto” di cui all’art.88 del Regolamento, predisposta alla Stazione appaltante e completata con i prezzi dell’aggiudicatario e da questi presentata in sede di offerta, per la parte di lavori 2° corpo”.
Art. 8. Cauzione provvisoria, osservanza del  termine di stipula del contratto
8.1.1. L’offerta che l’appaltatore presenta per l’affidamento dei lavori deve essere corredata da una cauzione provvisoria al  2% dell’importo dei lavori, da presentare anche mediante fidejussione provvisoria bancaria o assicurativa, a garanzia  della mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell’aggiudicatario, svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. Ai non aggiudicatari, tale cauzione verrà restituita non appena avvenuta l'aggiudicazione.

8.1.2. La fidejussione bancaria o polizza assicurativa relativa alla cauzione provvisoria dovrà avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta.

8.1.3. L’Appaltatore è tenuto a stipulare il contratto definitivo nel termine stabilito dall’art.109 del Regolamento di cui al DPR 554/1999. In difetto, l’Amministrazione procederà all’incameramento della cauzione.

Art.9 Cauzione definitiva e coperture assicurative.

9.1. Garanzia fidejussoria
9.1.1. L’appaltatore è obbligato a costituire una garanzia fidejussoria del 10% dell’importo dei lavori. In caso di ribasso d’asta superiore al 20%, tale garanzia sarà aumentata di tanti punti percentuali quanti sono eccedenti la predetta percentuale di ribasso. La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento, l’acquisizione della cauzione da parte dell’Amministrazione di cui al punto 8.1 e l’aggiudicazione dell’appalto (o della concessione) al concorrente che segue nella graduatoria.

9.1.2. La cauzione di cui al predetto punto 8.1.1. sta a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto, del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempienza delle obbligazioni stesse, del rimborso di somme eventualmente corrisposte in più all’Amministrazione appaltante, nonché della tacitazione di crediti esposti da terzi verso l’appaltatore, salvo, in tutti i casi, ogni altra azione non risultasse sufficiente. Detta cauzione cessa di avere effetto solo alla data di approvazione del Certificato di collaudo provvisorio.

9.1.3. Resta comunque convenuto che, anche dopo l’approvazione del collaudo finale, qualora nulla osti da parte dell’Amministrazione alla restituzione della cauzione, questa potrà restare, ad insindacabile giudizio della stessa,in tutto o in parte, vincolata a garanzia dei diritti dei creditori per i titoli di quanto dovuto dell’Appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere nonché di ogni altra obbligazione scaturante dal contratto.
9.1.4. La fidejussione bancaria o polizza assicurativa di cui ai precedenti punti 8.1.1 e 9.1.1. dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta dalla Stazione appaltante.

9.2. Riduzione delle garanzie

L’importo della cauzione provvisoria di cui al punto 8.1 e quello relativo alla cauzione definitiva di cui al punto 9.1 è ridotta del 50% ai sensi dell’art. 8 comma 11 quater della legge 109/94, per i concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero di dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro collegati di tale sistema,
9.3. Coperture assicurative

9.3.1. L’appaltatore è obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenne l’Amministrazione da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azione di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla durata di emissione del certificato di collaudo provvisorio.
9.3.2. Per i lavori il cui importo superi quelli stabiliti con apposito Decreto del Ministero dei LL.PP. l’Appaltatore è inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo, una polizza indennitaria decennale, così come regolamento dell’art.104 del Regolamento, nonché una polizza per responsabilità civile verso terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi.
9.3.3. Il Committente si riserva il gradimento in ordine alle imprese assicuratrici incaricate della garanzia e che comunque , dovranno essere di primaria importanza.
9.3.4. L’Appaltatore perderà la cauzione in tutti i casi previsti delle leggi in materia di lavori pubblici vigenti nel periodo che va dall’espletamento della gara al termine dei lavori e alla chiusura di ogni eventuale vertenza Amministrativa riguardante l’Appalto stesso.

9.3.5. Il Committente può richiedere all’Appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di ottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere su ratei di prezzo da corrispondere all’Appaltatore.
Art. 10. Programma dei lavori , consegna dei lavori ed inizio dei lavori
10.1. Programmazione dei lavori dell’Appaltatore e cronoprogramma

10.1.1. Entro 15 gg. (quindici) dalla data del verbale di consegna , e comunque prima dell’inizio dei lavori, l’Appaltatore deve predisporre e consegnare alla Direzione lavori un proprio programma dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla Direzione dei lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento.
Trascorso il predetto termine senza che la Direzione lavori si sia pronunciata il programma si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee chiaramente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

10.1.2. Il programma dei lavori dell’Appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, mediante semplice ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare:

a) Per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
b) Per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purchè non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente;

c) Per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le areee comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi la società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari dei diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;
d) Per la necessità o l’opportunità di seguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;
e) Relativamente ai cantieri soggetti al D.Lg. n°494/1996, qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all’articolo 5 dello stesso Decreto Legislativo;

10.1.3.  I lavori devono essere comunque eseguiti nel r4ispetto del cronoprogramma predisposto dalla Ditta appaltatrice e integrante il verbale di consegna lavori; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante e trova applicazione la disciplina di cui all’art. 42 del Regolamento.

10.1.4.  Ai fini dell’applicazione delle penali di cui all’art. 11 del presente Capitolato, si deve tenere conto del rispetto delle seguenti soglie del predetto programma, considerate inderogabili, a partire dalla data di consegna dei lavori.

10.2. Inderogabilità dei termini di esecuzione

10.2.1. Non costituiscono motivo di proroga all’inizio dei lavori, della loro mancata regolare e continuità conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione;

a) Il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua;

b) L’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione dei lavori o concordati con questa;
c) Il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;

d) Il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’Appaltatore comunque previsti dal Capitolato speciale di appalto;

e) Le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati;

f) Le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente.
10.3. Consegna in generale

La consegna dei lavori all’impresa appaltatrice avverrà successivamente alla formale approvazione del contratto da parte dell’Amministrazione.

La consegna dei lavori all’Appaltatore avverrà con le modalità prescritte dall’art. 129 del Regolamento.
Qualora la consegna non avvenisse nel termine stabilito per fatto dell'Amministrazione, l'Appaltatore, potrà chiedere di recedere dal contratto ai sensi del comma 8, art. 129 del Regolamento di cui al DPR n°554/1999

Qualora l’Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito per la consegna, ai sensi del comma 7, art. 129 del Regolamento di cui al DPR n°554/1999, il Direttore dei lavori fissa una nuova data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal Direttori dei lavori, la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto di incamerare la cauzione.
10.4. Consegna frazionata

Nel caso in cui i lavori siano molto estesi, ovvero manchi l'intera disponibilità dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, l'Amministrazione appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'Appaltatore possa solle​vare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi od indennizzi.

La data legale della consegna, per tutti gli effetti di legge e di Regolamento, sarà quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. Ove si sia proceduto a consegna parziale, all’atto della consegna definitiva dovrà essere nuovamente computato e determinato, in seno al verbale, il tempo contrattuale di ultimazione, detraendo da quello inizialmente assegnato una percentuale corrispondente all’avanzamento dei lavori realizzati.
Dalla data del verbale di consegna l’impresa dovrà attivare tutte le operazioni inerenti alla acquisizione delle aree destinate ad occupazione provvisoria; dovrà altresì dare immediatamente corso a tutte le pratiche per le quali a termine di legge e di regolamenti locali siano prescritte preventive autorizzazioni ed alla installazione del cantiere. Inoltre, prima dell’inizio dei lavori, dovrà procedere alla predisposizione degli uffici della Direzione dei lavori.

10.6. Inizio dei lavori - Penale per il ritardato inizio
L'Appaltatore darà inizio ai lavori immediatamente e ad ogni modo non oltre 15 giorni dal verbale di consegna. In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera di Euro 50,00 (Euro cinquanta/00). 

Ove il ritardo dovesse eccedere i 40 giorni dalla data di consegna si procederà ai sensi dell’Art. 119 del Regolamento.
Art. 11. Tempo utile per la ultimazione dei lavori - Penale per il ritardo

11.1. Tempo utile per ultimazione lavori

11.1. Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto, ivi comprese eventuali opere di finitura ad integrazione di appalti scorporati, resta fissato in 60 giorni (sessanta) naturali successivi e continui, decorrenti dalla data dell'ultimo verbale di consegna, ovvero in caso di consegne parziali effettuate ai sensi dell’art. 130, comma 6 del Regolamento DPR n°554/1999, dall’ultimo verbale di consegna
In caso di ritardata ultimazione, la penale è applicata nei modi stabiliti dall’Art. 22 del Capitolato generale di appalto, e nella misura indicata dal comma 3, art. 117 del Regolamento e rimane quindi stabilita nella misura di  € 50,00 per ogni giorno di ritardo.

11.2. Penale di ritardo

11.2.1 La penale se maturata prima dell’emissione del penultimo stato di avanzamento, verrà applicata, con deduzione del corrispondente importo, nello stato di avanzamento immediatamente successivo all’evento e richiamata in tutti quelli che lo seguiranno sino al conto finale.

11.2.2. Qualora il ritardo nell’adempimento determina un importo massimo della penale superiore al 10% dell’importo netto contrattuale, il Responsabile del procedimento promuoverà l’avvio delle procedure previste dall’art. 119 del detto Regolamento.
11.2.3. Qualora per i lavori si preveda della prestazione articolata in più parti, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più di tali parti le penali di cui ai commi precedenti si applicano ai rispettivi importi così come stabiliti al punto 10.1.4 del presente Capitolato.

11.2.4. L’Appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiedere la proroga.

11.2.5. La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale tenendo conto del tempo previsto del successivo comma. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all’appaltatore per l’eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della Stazione appaltante.
11.2.6. La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal Responsabile del procedimento, sentito il Direttore dei lavori, entro 30 giorni dal suo ricevimento.

11.2.7. Nel caso di risoluzione del contratto ai sensi dell’art.119 del Regolamento, ai fini dell’ applicazione delle penali il periodo di ritardo è determinato sommando il ritardo accumulato dall’Appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori di cui all’art. 10.1 del presente Capitolato.

Art. 12 Sospensione e ripresa dei lavori

E’ ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal Direttore dei lavori, ai sensi del comma 1 dell’articolo 133, del Regolamento di cui al DPR n°554/1999 nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o  di altre circostanze speciali impediscono  la esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei lavori stessi, tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dell’ar. 25, comma 1, lettere a), b), b bis) e c) della legge n°109/1994, queste ultime due qualora dipendano dai fatti non prevedibili al momento della conclusione del contratto. Durante i periodi di sospensione saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri specificati all'art. 26 del presente Capitolato speciale.

La sospensione eventualmente disposta non darà diritto all’Appaltatore di alcun compenso o indennizzo.
Art. 14 Indicazione delle persone e che possono riscuotere, pagamenti in acconto, rata di saldo

14.1. Indicazione delle persone che possono riscuotere
La persona o le persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme dovute in acconto o a saldo, saranno indicate nel contratto.

L’indennità della persona autorizzata alla riscossione dovrà risultare, nel caso di ditte individuali, da certificato della Camera di Commercio e nel caso di Società mediante appositi atti legali.
14.2. Pagamenti in acconto e Saldo
All’Appaltatore non saranno corrisposti in corso d’opera pagamenti in acconto.
Il saldo sarà pagato dopo l’approvazione del collaudo previa attestazione del regolare adempimento da parte dell’Appaltatore, degli obblighi contributivi ed assicurativi.

14.3. Lavori a misura

La contabilizzazione dei lavori a misura sarà effettuata applicando i prezzi di elenco al netto del ribasso di contratto, alle quantità delle rispettive categorie di lavoro.

14.4. Lavori a forfait

La contabilizzazione dei lavori a forfait, se previsti, sarà effettuata al netto del ribasso di contratto, in base alle percentuali indicate nell’apposita tabella 2.1 con l’avvertenza che le percentuali stesse potranno essere ripartite, nei vari stati di avanzamento in proporzione al lavoro eseguito.

14.5. Compenso a corpo

I lavori a corpo, sono annotati su apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato di avanzamento e per ogni categoria di lavorazione, in cui il lavoro è stato suddiviso e che sia stata eseguita, viene registrata la quota percentuale dell’aliquota relativa alla stessa categoria, rilevabile dalla tab.2.1.
Art. 16. Danni di forza maggiore

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili od eccezionali e per i quali l'Appaltatore non abbia trascurato le normali ed ordinarie precauzioni.

Non rientreranno comunque in tale classifica, quando causati da precipitazioni e da geli, anche se di notevole entità: gli smottamenti e le solcature delle scarpate, l'interramento dei cavi, la deformazione dei rilevati, il danneggia​mento alle opere d'arte per rigonfiamento dei terreni, gli ammaloramenti della sovrastruttura stradale.

L'Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente ed efficacemente tutte le misure preventive atte ad evitare tali danni od a provvedere alla loro immediata eliminazione ove gli stessi si siano già verificati.
Per i danni causati da forza maggiore si applicano le norme dell'art. 139 del Regolamento DPR. N°554/1999. 
I danni dovranno essere denunciati dall'Appaltatore e immediatamente, appena verificatosi l'accadimento, ed in nessun caso, sotto pena di decadenza, non oltre tre giorni dal manifestarsi dell’evento.

Il compenso sarà limitato all'importo dei lavori necessari per le riparazioni, valutati a prezzi di contratto.

Questo anche nel caso che i danni di forza maggiore dovessero verificarsi nel periodo intercorrente tra l'ultimazione dei lavori ed il collaudo.

Nessun compenso sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa o la negligenza dell’Appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. Resteranno altresì a totale carico dell'Appaltatore i danni subiti da tutte quelle opere non ancora misurate, né regolarmente inserite a libretto delle misure dei lavori e delle provviste.

Art. 17.  Ultimazione dei lavori  - Proroghe - Conto finale

17.1. Ultimazione dei lavori

Non appena avvenuta l'ultimazione dei lavori l'Appaltatore informerà per iscritto la Direzione che, previo congruo preavviso, procederà alle necessarie constatazioni in contraddittorio regidendo, ove le opere vengano riscon​trate regolarmente eseguite, l'apposito certificato.

Qualora dall'accertamento risultasse la necessità di rifare o modificare qualche opera, per esecuzione non per​fetta, l'Appaltatore dovrà effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate, nel tempo che gli verrà prescritto e che ver​rà considerato, agli effetti di eventuali ritardi, come tempo impiegato per i lavori.

17.2. Proroghe

La proroga dei termini contrattuali per l'esecuzione dei lavori potrà essere concessa una sola volta per motivi ecce​zionali dal capo dell'Amministrazione su richiesta motivata dell'Appaltatore e su proposta del Direttore Lavori o del Responsabile del procedimento. Eventuali successive proroghe potranno essere concesse dall'organo esecutivo dell'Amministrazione.

17.3. Conto finale
La contabilità finale dei lavori verrà redatta, ai sensi dell'art. 173 del Regolamento, nel termine di 3 mesi dalla data di ultimazione.

Entro lo stesso termine detta contabilità verrà trasmessa all'Amministrazione appaltante per i provvedimenti di competenza.

Art. 18. Collaudo

A prescindere dal collaudi parziali che potranno essere disposti dall'Amministrazione, le operazioni di collaudo  definitivo avranno inizio nel termine dalla data di ultimazione dei lavori e saranno portate a compimento nei termine di giorni 15 (quindici) dall'inizio con l'emissione dei relativo certificato e l'invio dei documenti all'Amministrazione, salvo il caso previsto dal vigente Regolamento.

 L'Appaltatore dovrà a propria cura e spese, mettere a disposizione del Collaudatore gli operai ed ì mezzi d’opera occorrenti per le operazioni di collaudo e per i lavori di ripristino resi necessari dai saggi eseguiti. Inoltre, ove du​rante il collaudo venissero accertati i difetti di cui  al citato regolamento, l'Appaltatore sarà altresì tenuto ad eseguire tutti i lavori che il Collaudatore riterrà necessari, nel termine dallo stesso assegnato. Qualora l'Appaltatore non ottemperasse a tali obblighi, il Collaudatore potrà disporre che sia provveduto d'ufficio e la spesa relativa, ivi com​presa la penale per l'eventuale ritardo, verrà dedotta dal residuo credito.

Per tutti gli effetti di legge e, in particolare, per quanto attiene ai termini di cui agli artt. 1667 e 1669 Codice Civile, con l'emissione del certificato di favorevole collaudo e dalla data di approvazione dello stesso, avrà luogo la presa in consegna delle opere da parte dall'Amministrazione appaltante.

Art. 26. Trattamento e tutela dei lavoratori - Estensione di responsabilità - Violazione degli obblighi

26.42. Conservazione fino al collaudo
Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per la custodia, la conservazione, la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le opere fino al collaudo, come specificato al precedente art. 19 del presente capitolato.

26.43. Sgombero e pulizia del cantiere
Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per lo sgombero e la pulizia del cantiere entro un mese dall’ultimazione dei lavori, con la rimozione di tutti i materiali residuali, i mezzi d’opera, le attrezzature e gli impianti esistenti nonché con la perfetta pulizia di ogni parte e di ogni particolare delle opere da sfrabbricidi, calcinacci, sbavature, pitture, unto, ecc.

26.44. Oneri per collaudo
Sono a carico dell'Appaltatore gli onorari spettanti ai collaudatori designati. Tali oneri vigendo, comunque, ove detti onorari non siano stati appositamente previsti ed inseriti, come spese tecniche, fra le somme a disposizione dell’Amministrazione.

26.45. Spese di contratto

Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per tutte le spese relative alla stipulazione del contratto, tutte le imposte e tasse su esso gravanti, il costo delle copie del contratto e dei documenti allegati, compresi i diritti di segreteria.

Sono altresì a carico dell'Appaltatore gli oneri per le spese di contratto ed accessorie e cioè tutte le spese e tasse, nessuna esclusa, inerenti e conse​guenti alla stipulazione del contratto e degli eventuali atti complementari, le spese per le copie esecu​tive, le tasse di registro e di bollo principali e complementari.

26.46.  Piano delle misure per la sicurezza
Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per la predisposizione del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori, ove non inserito in progetto, prima della stipula del contratto.

Relativamente ai contratti di appalto o di concessione stipulati dopo la data di entrata in vigore del Regolamento di cui al comma 1 dell’art. 31 della legge n.109/1994, se privi del Piano di sicurezza, saranno nulli. Le gravi o ripetute violazioni dal piano stesso da parte dell’Appaltatore o del Concessionario, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiranno causa di risoluzione del contratto.

Il piano di sicurezza sarà messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dallo stesso Appaltatore.

 Nel caso di associazione temporanea di imprese o di consorzio, detto obbligo incombe all’impresa mandataria o designata quale capogruppo.

26.47. Gravami vari

Sono a carico dell'Appaltatore i gravami di qualsiasi genere che fossero comunque imposti da Amministrazioni ed Enti nella cui giurisdizione rientrano le opere, le tasse sui trasporti e per contributi di utenza stradale, che per qual​siasi titolo fossero richieste all’Appaltatore in conseguenza delle opere appaltate e dell’esecuzione dei lavori.

26.48. Violazione degli obblighi sul trattamento e tutela dei lavoratori
Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per l’accettazione dell’accantonamento, operato dall’Amministrazione e pari al 20% delle somme a qualunque titolo spettanti all’Appaltatore, nel caso che dalla medesima Amministrazione, oppure a seguito di denuncia da parte degli uffici del lavoro, previdenziali o assicurativi, venga accertata la violazione degli obblighi di cui all’art 24 del presente Capitolato. Tale accantonamento, sul quale non sarà corrisposto nessun interesse e a nessun titolo, verrà effettuato a prescindere dalle norme che regolano la costituzione e lo svincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari.

Lo svincolo, a favore dell’Appaltatore, della somma accantonata, potrà avvenire solamente dopo che l’Ispettorato del Lavoro, o chi altro avente titolo, avrà accertato ed avrà rilasciato formale atto  con il quale si dichiara che tutti gli obblighi siano stati adempiuti dall’impresa appaltatrice, che i dipendenti, i quali hanno prestato la loro opera nella realizzazione del presente appalto, null’altro hanno a pretendere per le loro prestazioni e che sia stata definita ogni eventuale vertenza alla quale detti obblighi si riferiscono.

26.49. Accettazione dei progetti esecutivi strutturali
Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per l’accettazione dei progetti esecutivi strutturali redatti dai tecnici incaricati dall’Amministrazione, relativi ai calcoli di tutte le strutture in cemento armato, in cemento armato precompresso e metalli​che, nel rispetto della legge 05/01/1971 n. 1086 e relative Norme Tecniche di Attuazione.

Tutti gli elaborati saranno oggetto di apposita denuncia e deposito presso gli Uffici competenti.

Per l’accettazione del progetto strutturale, l’Impresa, in sede di gara, dovrà redigere opportuna dichia​razione scritta nelle quali attesti e sottoscriva che:

a) ha preso visione del progetto;

b) il progetto è completo e corretto in tutte le sue parti;

c) accetta di farlo proprio.

La predisposizione e l’approvazione del progetto strutturale da parte dell’Amministrazione non an​nullano o riducono in ogni caso, la responsabilità dell’Appaltatore, il quale rimarrà unico responsabi​le sia della progettazione degli esecutivi strutturali che della esecuzione dei lavori.

26.50. Accettazione dei progetti esecutivi degli impianti
Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per l’accettazione dei progetti esecutivi sia degli impianti elettrici e speciali, nonché degli impianti termofluidici, antincendio ecc. eseguiti nel rispetto delle vigenti normative dai tecnici incaricati dall’Amministrazione.

Per l’accettazione dei progetti relativi ai vari impianti l’Impresa, in sede di gara, dovrà redigere opportuna dichiarazione scritta nella quale attesti e sottoscriva che:

a) ha preso visione del progetto;

b) il progetto è completo e corretto in tutte le sue parti;

c) accetta di farlo proprio.

La predisposizione e l’approvazione dei progetti da parte dell’Ente Appaltante non annulla o riduce, in ogni caso, la responsabilità dell’Appaltatore che rimarrà unico responsabile del perfetto funziona​mento finale degli impianti e delle relative apparecchiature.

26.51. Approvazione dei dettagli di cantiere
Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per la presentazione prima di dare inizio ai lavori, per l’approvazione da parte della Direzione dei La​vori, degli eventuali ulteriori dettagli di cantiere relativi alle opere minori e complementari qualora per particolari motivi fosse ritenuto opportuno puntualizzare o marginalmente variare.

26.52. Elaborati per licenze e autorizzazioni
Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per la redazione di progetti, calcoli, relazioni, disegni e qualunque altro elaborato necessario per ottene​re tutte le licenze, approvazioni, autorizzazioni e collaudi da parte dei competenti enti di controllo (Comune, VV.F., ISPESL, ENEL, TELECOM, Ministeri, ecc.), nonché la fornitura alla Direzione Lavori della suddetta documentazione nel numero di copie richieste da i​noltrare agli Enti di controllo. Inoltre l’Appaltatore dovrà seguire le pratiche fino al completamento dell’iter burocratico e procedere alla stesura finale della relazione secondo la legge n. 10 del 9 gennaio 1991.

26.53. Saggi preliminari
Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le forniture, prima dell’inizio dei lavori, di mano d’opera, macchinari e mezzi per l’effettuazione di saggi sul terreno dove si svolgeranno i lavori (al fine di individuare eventuali reperti archeolo​gici) nonché il prelevamento, imbussolamento, deposito e custodia dei carotaggi eseguiti, in locali a tal fine adibiti, a disposizione e sotto controllo della Soprintendenza ai Beni Naturali ed Archeologi​ci.

La custodia ed il deposito nei suddetti locali di oggetti o materiali di particolare pregio intrinseco o archeologico rinvenuti durante l’esecuzione degli scavi. Per tali rinvenimenti si fa riferimento all'art. 21 del presente Capitolato.

26.54. Attrezzature di pronto soccorso
Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per l’approntamento di locali adatti ed attrezzi per pronto soccorso ed infermeria, dotati di tutti i medicinali, gli apparecchi e gli accessori normalmente occorrenti, con particolare riguardo a quelli necessari nei casi di infortunio.

26.55. Documentazione finale degli impianti
Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per la consegna all’Amministrazione a lavori ultimati, prima del certificato di ultimazione dei lavori, dei disegni finali di cantiere, aggiornati e perfettamente corrispondenti alle opere edili ed agli im​pianti realizzati, con l’indicazione del tipo e delle marche di tutte le apparecchiature, componenti e materiali installati. Tale documentazione finale dovrà essere fornita anche su Cd rom in formati AutoCAD o in base a altre specifiche che saranno fornite dall’Amministrazione all'Impresa appaltatrice.

Particolare cura va riservata al posizionamento esatto, in piante e nelle sezioni, degli impianti.

Dovranno inoltre essere consegnati in duplice copia i bollettini tecnici originali dei costruttori delle apparecchiature principali.

Di ogni centrale, sottocentrale e locale tecnico va fornito e installato a parete un pannello con gli schemi delle relative apparecchiature ed impianti. Tipo e caratteristiche dei pannelli sono da concor​dare con la Direzione Lavori e con l’Amministrazione. Que​sti schemi sono da considerare in aggiunta a tutti gli altri richiesti. Una copia di tutti gli schemi sarà fornita su supporto eliografico e/o Cd rom.

26.56. Piano di manutenzione programmata
E’ a carico dell'Appaltatore gli oneri per l’aggiornamento del piano di manutenzione programmata dell’opera se dovuto, e delle sue parti, con una lista completa delle parti di ricambio consigliate per un periodo di conduzione di due anni, con la precisa indicazione di marche, numero di catalogo, tipo e riferimento ai disegni di cui al punto precedente.

Accanto al nome di ogni singola ditta fornitrice di materiali deve essere riportato indirizzo, numero di telefono o, possibilmente, di telefax, al fine di reperire speditamente le eventuali parti di ricambio. Una lista completa di materiali di consumo, quali olii, grassi ecc. con precisa indicazione di marca, tipo e caratteristiche tecniche.

Una lista completa di attrezzi, utensili e dotazioni di rispetto necessari alla conduzione ed alla ordina​ria manutenzione, ivi inclusi eventuali attrezzi speciali per il montaggio degli impianti.

26.57. Garanzie degli impianti
È a carico dell'Appaltatore l’obbligo di garantire tutti gli impianti, sia per la qualità dei materiali, sia per il montaggio, sia infine per il regolare funzionamento.

Dovrà in ogni caso, riparare tempestivamente a sue spese i guasti e le imperfezioni che si verificasse​ro negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali e per difetti di montaggio o funzio​namento, escluse soltanto le riparazioni dei danni che, a giudizio dell’Amministrazione, non possano attribuirsi all’ordinario esercizio dell’impianto, ma ad evidente imperizia o negligenza del personale che ne fa uso.

Pertanto, se durante il periodo di garanzia, si verificasse un’avaria la cui riparazione fosse di spettan​za dell’Appaltatore, oppure che le prestazioni degli impianti non mantenessero la rispondenza alle prescrizioni contrattuali, verrà redatto dall’Amministrazione un verbale di avaria circostanziato che verrà notificato all’Appaltatore.

Se l’Appaltatore non provvedesse alla riparazione nel termine impartitogli dall’Amministrazione, l’avaria verrà riparata e le prestazioni verranno ristabilite d’ufficio a spese dell’Appaltatore stesso.

Il termine di garanzia relativo alle principali apparecchiature riparate o interessate alla mancata ri​spondenza od a quelle parti che ne dipendano, viene prolungato per una durata pari al periodo in cui gli impianti non possano essere usati.

Con la firma del contratto l’Appaltatore riconosce inoltre essere a proprio carico anche il risarcimento all’Amministrazione di tutti i danni diretti che potessero essere causati da guasti o anomalie funziona​li degli impianti fino alla fine del periodo di garanzia.

Per quanto non precisato nel presente Capitolato Speciale di Appalto, si fa riferimento alle normative e/o consuetudini vigenti ed alle disposizioni del Codice Civile.

26.58. Addestramento del personale
Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per l’addestramento, il periodo di messa a punto, del personale dell’Amministrazione addetto all’eser​cizio ed alla manutenzione degli impianti nei termini e nei tempi da concordare con la D.L.

Tale periodo può essere prolungato dopo il Certificato di ultimazione dei lavori, qualora la Direzione Lavori giudichi necessario procedere ad ulteriori addestramenti del personale. In ogni caso il periodo di addestramento deve essere concluso entro un mese dall’ultimazione dei lavori.

26.59. Materiali relativi agli impianti
Tutti i materiali relativi agli impianti dovranno essere approvvigionati nelle quantità necessarie per garantire la omogeneità delle forniture.

L’Impresa appaltatrice è tenuta ad accantonare parte delle forniture nella misura stabilita dalla Dire​zione Lavori come materiale di rispetto. L’Appaltatore dovrà immagazzinare i materiali di rispetto nei locali indicati dalla Direzione dei Lavori o dall’Amministrazione, sia nell’ambito del cantiere o in ambiti limitrofi.

Art. 27. Esecuzione d'ufficio – Rescissione del contratto
27.1. Generalità
Nel caso in cui l'Appaltatore si rifiutasse all'immediato rifacimento delle opere male eseguite, all'esecuzione delle opere mancanti, alla demolizione e sostituzione di quelle non rispondenti alle condizioni contrattuali, o non rispettasse o ritardasse il programma accettato o sospendesse i lavori, ed in generale, in tutti i casi previsti dal Regolamento di cui al DPR n°554/1999 del Capitolato Generale d’appalto di cui al DM n°145/2000, l'Amministrazione appaltante avrà il diritto di procedere all'esecuzione d'ufficio dei lavori od alla rescissione del contratto in danno dell'Appaltatore stesso.

27.2.Esecuzione d'ufficio

Per l'esecuzione d'ufficio nei casi previsti dal citato art. 341 l'Amministrazione potrà avvalersi delle somme extra liquidate e da liquidarsi all'Appaltatore, di quelle depositate in garanzia e di ogni altra somma che risultasse a cre​dito dello stesso in dipendenza del contratto.

L'eccedenza delle spese per l'esecuzione d'ufficio si riterrà a carico dell'Appaltatore che dovrà irrimediabilmente rifonderle.

27.3.Rescissione del contratto
Si darà luogo alla rescissione del contratto oltre nei casi previsti dall'art. 340 della Legge sui Lavori Pubblici. anche in ogni altro caso d'inadempimento dell'Appaltatore ad insindacabile giudizio dell'Amministrazione.

Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, prevalente, scorporabile o non scorporabile, comunque prevista in progetto, sono subappaltabili e subaffidabili in cottimo, ferme restando le vigenti disposizioni che prevedono per particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto, con il solo limite del divieto di subappalto dei lavori della categoria prevalente per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente, o non superiore ad altra misura minore eventualmente prevista per tale categoria da specifiche norme legislative o regolamentari; i lavori delle categorie diverse da quella prevalente possono essere subappaltati o subaffidati in cottimo per la loro totalità, alle condizioni stabilite dall’art.34 della legge 109/1994, è sottoposto alle condizioni dettagliate nei seguenti punti.

                                                                      IL PROGETTISTA
                                                                                                              ______________________

Appendice

Limiti dell’applicabilità della normativa statale nel settore dei lavori pubblici in Sicilia
nella fase del recepimento della legge Merloni
A decorrere dall’entrata in vigore del Regolamento di cui al D.P.R. 554/1999, si sono manifestati gli effetti abrogativi di numerosi articoli di legge e di intere norme per le disposizioni contenute nell’art. 231 dello stesso Regolamento. Il parziale recepimento della legge quadro 109/1994 da parte della Regione Siciliana e quindi l’inapplicabilità del nuovo Regolamento ha avuto come conseguenza il permanere di tutto il quadro normativo precedente all’entrata in vigore dello stesso nell’ambito della Sicilia

Nelle more di un definitivo assetto delle norme regolanti i lavori pubblici in Sicilia, per i lavori che fanno capo alle stazioni appaltanti di questa regione, il Capitolato Speciale d’Appalto deve fare quindi riferimento a tutte le norme e regolamenti in vigore prima del 28 luglio 1999 ancorchè abrogate.

Nel seguito si riportano estratti della legge 109/1994, di norme regionali e circolari chiarificatrici in proposito.  

LEGGE 11 febbraio 1994, n. 109 - Legge quadro in materia di lavori pubblici. -  (S.O. G.U.R.I. del 19 febbraio 1994, n. 41) 

TESTO COORDINATO (aggiornato al D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145)

(Estratto) 

Art. 1

Principi generali
(modificato dall'art. 9, comma 1, della legge 18 novembre 1998, n. 415)

1. In attuazione dell'articolo 97 della Costituzione l'attività amministrativa in materia di opere e lavori pubblici deve garantirne la qualità ed uniformarsi a criteri di efficienza e di efficacia, secondo procedure improntate a tempestività, trasparenza e correttezza, nel rispetto del diritto comunitario e della libera concorrenza tra gli operatori. 

2. Per la disciplina delle opere e dei lavori pubblici di competenza delle regioni anche a statuto speciale, delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti infraregionali da queste finanziati, i princìpi desumibili dalle disposizioni della presente legge costituiscono norme fondamentali di riforma economico-sociale e princìpi della legislazione dello Stato ai sensi degli statuti delle regioni a statuto speciale e dell'articolo 117 della Costituzione, anche per il rispetto degli obblighi internazionali dello Stato. 

3. Il Governo, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, lettera d), della legge 23 agosto 1988, n. 400, emana atti di indirizzo e coordinamento dell'attività amministrativa delle regioni in conformità alle norme della presente legge. 

4. Le norme della presente legge non possono essere derogate, modificate o abrogate se non per dichiarazione espressa con specifico riferimento a singole disposizioni. 

LEGGE REGIONALE 10 gennaio 1995, n. 10 Disposizioni in materia di lavori pubblici, nonchè in tema di tutela dell'ambiente - (G.U.R.S. 11 gennaio 1995, n. 3) 

TESTO COORDINATO (aggiornato alla legge regionale 10/99)

(estratto)

Art. 1

Adeguamento alla normativa statale in materia di lavori pubblici
1. La Regione provvede ad adeguare la propria legislazione sui lavori pubblici ai principi fondamentali introdotti in materia dalla normativa statale di riforma economico - sociale, entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della medesima. (1) 

2. Fino a quando non entrerà in vigore la legge regionale di adeguamento di cui al comma 1, continuano ad applicarsi integralmente le disposizioni delle leggi regionali in vigore. (2) 

3. Le disposizioni di cui al capo VI della legge regionale 12 gennaio 1993, n. 10, e successive modifiche ed integrazioni, relative ai procedimenti di affidamento ed ai criteri di scelta del contraente in ordine agli appalti di importo pari o superiore a 5 milioni di ECU al netto di IVA, si applicano anche agli appalti di importo inferiore, salvo quanto diversamente disposto dalla stessa legge con specifico riferimento ai medesimi. 

4. Sono abrogati i commi 1, 2 e 5 dell'articolo 2 della legge regionale 7 giugno 1994, n. 19, nonché il comma 3 dello stesso articolo ad eccezione di quanto vi è previsto circa l'immediata applicazione nella Regione degli articoli 35 e 36 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni. 
__________

(1) Per effetto dell'art. 11, comma 1, della L.R. 3/98, il termine di cui al comma annotato è stato prorogato al 31 dicembre 1998. 

Per effetto dell'art. 35, comma 2, della L.R. 10/99, che modifica l'art. 11, comma 1, della L.R. 3/98, il termine di cui al comma annotato è stato prorogato al 31 dicembre 1999. 

(2) Si riporta il testo dell'art. 1, comma 2, della L.R. 4/96: 

"ART. 1 - Normativa applicabile 

2. Fino all'adeguamento della legislazione regionale alla normativa statale in materia di lavori pubblici continua ad applicarsi la vigente normativa regionale con le modifiche di cui al presente titolo." 

LEGGE REGIONALE 8 gennaio 1996, n. 4 Norme transitorie per l'accelerazione delle procedure nel settore dei lavori pubblici. Disposizioni varie in materia di lavori pubblici - (G.U.R.S. 9 gennaio 1996, n. 2)

TESTO COORDINATO (aggiornato alla legge regionale 32/2000)

(Estratto)

Titolo I

Sull'accelerazione delle procedure nel settore dei lavori pubblici.

Modificazioni alla vigente legislazione

Art. 1. Normativa applicabile
1. Il termine di cui all'articolo 1 della legge regionale 10 gennaio 1995, n. 10, è prorogato al 31 dicembre 1996. 

2. Fino all'adeguamento della legislazione regionale alla normativa statale in materia di lavori pubblici continua ad applicarsi la vigente normativa regionale con le modifiche di cui al presente titolo. 

Assessorato dei Lavori Pubblici - CIRCOLARE 20 luglio 2000, prot. n. 1528 (G.U.R.S. 28 luglio 2000, n. 35) D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 - Regolamento generale sui lavori pubblici - Applicabilità in Sicilia.

Con D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, pubblicato nel S.O. della Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 98 del 28 aprile 2000, è stato emanato il regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni. 

Il suddetto regolamento entrerà in vigore, ai sensi dell'art. 3 della legge n. 109/94 cit., il 28 luglio p.v. 

Detto regolamento, secondo le indicazioni acquisite in sede consultiva, non trova applicazione in Sicilia ad eccezione delle disposizioni di attuazione della legge che disciplinano materie che non sono di competenza del legislatore regionale o che la legislazione regionale non ha normato (p. es., gli artt. 93 - 97 sulle riunioni di imprese, sui consorzi stabili di imprese, etc.; gli artt. 149 - 151 sull'accordo bonario e la definizione delle controversie. 

Non trovano, altresì, applicazione in Sicilia le abrogazioni di norme di leggi o di regolamenti statali che trovano applicazione nell'ordinamento giuridico siciliano in quanto richiamati da norme di leggi regionali tuttora vigenti. In particolare, trovano tuttora applicazione sia il R.D. 25 maggio 1895, n. 350 e successive modifiche sia il D.M. 23 maggio 1895 che, pur abrogati nel resto d'Italia, dall'art. 231, lett. b) e c), del D.P.R. n. 554/99, trovano tuttora applicazione in Sicilia facendo parte dell'ordinamento giuridico siciliano per effetto del rinvio operato dalle disposizioni di leggi regionali (cfr. artt. 5bis, comma 4; 6; 22, comma 2; 23, commi 4 e 6; 25 e 39 della legge regionale n. 21/85 e successive modifiche e integrazioni). 

Identiche considerazioni vanno formulate in ordine al regolamento recante il capitolato generale d'appalto di lavori pubblici, ai sensi dell'art. 3, comma 5, della legge quadro, emanato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 131 del 7 giugno 2000 (che entrerà in vigore il 23 luglio p.v. ai sensi del comma 5 dell'art. 3 della legge). 

Invero neanche quest'ultimo trova applicazione in Sicilia atteso che con legge regionale, tuttora vigente (cfr. art. 9, legge regionale n. 21/73), in Sicilia è stato recepito il D.P.R. 16 luglio 1962, n. 1063 recante il capitolato generale d'appalto per le opere pubbliche di competenza del Ministero dei lavori pubblici che, quindi, fa parte integrante del vigente ordinamento giuridico siciliano. 

Pertanto, fino a quando non interverrà una legge regionale di recepimento dei principi della legge quadro e quindi dei regolamenti dinanzi citati, continueranno ad essere applicate le norme di legge regionale, ivi compresi i superiori atti normativi statali da queste richiamati, anche se abrogati nel resto d'Italia. 

Giova in proposito ricordare che la Giunta regionale nella seduta del 27 giugno u.s. ha approvato il D.D.L. "Disciplina degli appalti di lavori, forniture e servizi", con il quale, appunto, si recepiscono le disposizioni della legge quadro con modifiche ed integrazioni e le relative norme regolamentari. 

Assessorato dei Lavori Pubblici - CIRCOLARE 28 luglio 2000, prot. n. 1585 (G.U.R.S. 4 agosto 2000, n. 36) - D.P.R. 21 dicembre 1999, Regolamento generale sui lavori pubblici - Lavori finanziati in misura prevalente con fondi provenienti dallo Stato.
Con circolare n. 1528 del 20 luglio 2000, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione n. 35 del 28 luglio 2000, sono state date indicazioni circa l'applicabilità in Sicilia del regolamento generale sui lavori pubblici di cui al D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, nel senso che detto regolamento non trova applicazione in Sicilia, ad eccezione delle disposizioni di attuazione della legge n. 109/94, che disciplinano materie che non sono di competenza del legislatore regionale o che la legislazione regionale non ha normato. 

Tanto premesso, al fine di evitare l'insorgere di dubbi, si ritiene opportuno puntualizzare secondo le indicazioni acquisite in sede consultiva, che il regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici non trova applicazione in Sicilia neanche nel caso di lavori finanziati in misura prevalente con fondi provenienti dallo Stato, ex art. 1, comma 2, del menzionato regolamento n. 554/99. 

Invero, ai sensi dell'art. 1 della legge regionale n. 21 del 1985, trova applicazione in Sicilia la legislazione regionale sui lavori pubblici e quindi anche le norme regolamentari da essa richiamate (ad es. al R.D. 25 maggio 1895, n. 350) "qualunque sia l'importo dell'opera e la fonte dei finanziamenti, salvo speciali esplicite disposizioni legislative per opere finanziate dallo Stato o da enti statali". 

Come può evincersi dalla riportata norma di legge regionale, anche nel caso di opere finanziate dallo Stato trova applicazione la legislazione regionale e le norme da essa richiamate o cui essa fa rinvio con eccezione di "speciali esplicite disposizioni legislative", eccezione che non ricorre nella fattispecie, avendosi riguardo a disposizioni "regolamentari" e quindi "non legislative" (quelle appunto contenute nel D.P.R. n. 554/99). 

